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Prevista una sentenza severa, ma non deve essere la Roma a fare le spese degli ultimi episodi di teppismo 

Il ripetersi di episodi di teppismo negli stadi potrebbe spingere il giudice Barbe a calcare pesantemente la mano contro la società giallorossa 
L'isolato invasore è stato subito bloccato da Rocca e dai carabinieri — Il lancio di oggetti in campo, l'infelice arbitraggio di Gonella, il discusso 
autogoal di Pulici, l'intempestivo e sconsiderato intervento dei celerin i (a guardia del tunnel che immette negli spogliatoi) che hanno sparato 
lacrimogeni fra il pubblico della curva sud indiscriminatamente — La Roma «parte civile» contro l'invasore — Due milioni di danni 

Sulla Roma pende la « spada 
di Damocle .> del giudice spor
tivo. avv. Barbò, che sulla base 
del referto arbitrale del signor 
Gonella. dovrà decidere in me
rito all'invasione di campo (11" 
della ripresa) nel « derby J> Ro
ma-Lazio e per il lancio in cam
po di vari oggetti da parte di 
un gruppo di esagitati della cur
va sud dell'« Olimpico ». tanto 
nel corso dell'incontro che alla 
fine, allorché la terna arbitrale 
e i giocatori si apprestavano 
a rientrare negli spogliatoi. 

Il rischio della squalifica esi
ste. anche se in due precedenti 
occasioni (in Lazio-Samp del 14 
ottobre '73 e in Lazio Juve del
lo scorso 17 febbraio), la Lazio 
venne punita, la prima volta 
con 3 milioni di multa e la dif
fida e la seconda volta con 
altri 3 milioni di multa. E' vero 
che, per quanto riguarda gli 
episodi che coinvolsero la so
cietà biancazzurra. i due iso
lati « invasori » vennero bloc
cati prima che avessero potuto 
metter piede sul terreno di gio
co, mentre nel caso della Roma 
1' « invasore i> Carlo Rossi, di 
Alatri, sbucato dalla curva nord. 
è arrivato fino al centro campo. 
per venir poi bloccato dal gial-
lorosso Rocca e successivamen
te preso in consegna dai ca
rabinieri. E' anche vero però 
che l'invasore « giallorosso » 
non ha recato alcun danno al
l'arbitro ne ai giocatori. 

Non vi è dubbio che la puni
zione sarà severa (solo una 
grossa multa?) anche perché 
Barbe potrebbe calcare la ma
no in conseguenza del rincru
dirsi della violenza sui campi 
di calcio, con l'intento di sco
raggiarla. ma non vorremmo 
che fosse la Roma a pagare 
per tutti. Con questo non vo
gliamo gi. tifìcare gli atti tep
pistici di alcuni sconsiderati 
che. sia chiaro, si verificano ad 
ogni latitudine e che vanno 
condannati così come noi ab
biamo sempre fatto. E' un fatto 
però che l'arbitro Gonella ha 
avuto il torto di trovarsi di
stante dall'episodio del cross 
di Spadoni, sfociato nella de
cisione del guardalinee di de
cretare l'« autogol » di Pulici. 
che la moviola ha mostrato da 
due diverse angolazioni, non 
chiarendo a sufficienza il fatto 
che farà discutere all'infinito. 
Ma anche altre decisioni del
l'arbitro hanno lasciato piutto
sto perplessi, come nel caso 
del fallo di Marini ai danni di 
Nanni, punito con troppa seve
rità col rigore. 

Si trattava di un « derby ». 
D'accordo quindi che i nervi fos
sero a fior di pelle (ricordia
mo. a questo proposito, la zuffa 
tra i giocatori di ambo le parti 
e l'invasione di campo, nel der
by del 1931 che portò alla squa
lifica tanto del campo della Ro
ma quanto di quello della La
zio). ma le intemperanze di Chi-
naglia non depongono certo a 
suo favore: un professionista 
pagato profumatamente ha il 
dovere di comportarsi in ben 
altra maniera. 

Così come è da riprovare il 
comportamento dei celerini a 
guardia del tunnel che immette 
negli spogliatoi, che hanno in
cominciato a lanciare candelotti 
lacrimogeni all' indirizzo degli 
spettatori della curva sud. quan
do ormai il lancio di oggetti in 
campo andava esaurendosi. La 
conseguenza è stata quella di 
seminare il panico e nella ressa 
che ne è seguita per raggiun
gere le uscite parecchie perso
ne sono rimaste ferite. 

Ora la società giallorossa. riu
nitasi ieri d'urgenza, ha deciso 
di costituirsi parte civile nei con
fronti dell'* invasore » « per tut
ti i danni che questo gesto in
consulto potrà causare alla so
cietà ». Il giovane, che si trova 
a Rebibbia, dovrà rispondere di 
resistenza e violenza a pubbli
co ufficiale e, quanto prima. 
sarà interrogato dall' autorità 
giudiziaria. Sempre ieri i re
sponsabili del COXI. addetti al
la manutenzione dello stadio. 
hanno effettuato un sopralluogo 
per accertare i danni causati 

• all'impianto che pare si aggi
rino intomo ai due milioni. TI 
consigliere della Roma. Antonio 
Pala, che è anche assessore so
cialdemocratico ali* urbanìstica 
capitolina, ha rassegnato le sue 
dimissioni dalla Roma per pro
testa contro l'operato di Go
nella. Una battuta da « po
chade > in un contesto che non 

' ne ha davvero bisogno. 
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Orazi ingessato: 

campionato f in i to? 
L'infortunio riportalo da Orazi 

nei derby si è irrelato più grave 
del previsto. Infatti ieri i medici 
f l ì hanno riscontrato la distorsio
ne con sublusiazionc del ginoc
chio sinistro (con versamento) e 
lo stiramento dei legamenti cro
ciati. L'arto di conseguenza gli 
è stato ingessato. Orazi potrà ri
prenderà gradualmente gli allena
menti tra un mesetto, ma per 
lui praticamente il campionato è 
finito. 

All'autodromo d ) Modena 
vietate le corse in moto 

MODENA. 1 
All'autodromo di Modena non 

al faranno più corse di motoci
clismo. dato che quelle automo
bilistiche erano state già vie 
tate. Lo ha deriso l'autorità 
tutoria dopo le notevoli diffi 
colta incontrate il 17 marzo 
scorso in occasione del sran 
premio internazionale Città di 
Modena. Infatti l'impianto, per 
quanto riguarda il pubblico, era 
«tato dichiarato agibile per 25 
mila persone, ma la folla, che 
aveva superato gli ingressi e 
I muri di cinta, aveva raggiun
t i i 4f mila spettatori 

C A L C I O 

,? £PGL'I m t 
"*•*"** CE SÉ na 

INTE»? 

- LR UIC1 

tflMr* 

I «L i • 

NfiROL! 
"H.LP'N 
90L0&NA 
TORINO 
FÒGGIA 
U£RONS 

£Eff»£ P 
2BTG:rfP0 

0 - 1 

1 " ! 
1-0 
2 - 1 

Duo momenti degli incidenti all'Olimpico al termine della partita Roma-Lazio. A sinistra: candelotti lacrimogeni scoppiano sugli spalti fra il pubblico 
della curva Sud mentre gruppetti di teppisti lanciano in campo oggetti di ogni genere. A destra: i poliziotti sparano candelotti 

Dall'Assemblea dei capitani delle società aderenti all'Associazione calciatori 

Chiesti lo svincolo a 28 anni 
e la liquidazione dal 1972 

Juliano, Mazzola e Ledetti hanno chiesto alla Lega professionisti e « semipro » che i giocatori che 
saranno ceduti vengano informati prime dell'apertura delle contrattazioni d i luglio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 1 

Modifiche allo statuto, attività 
pubblicitaria da parte di gioca
tori. svincolo, liquidazione e rap
porti con l'ENPLAS sono stati 
i temi dell'interessante dibattito 
svoltosi oggi al Centro Tecnico 
Federale di Coverciano nel cor^ 
so dell'assemblea dei capitani di 
società calcistiche aderenti, con 
i loro compagni di squadra, 
all'Associazione Italiana Calcia
tori. 

Un'assemblea piuttosto positi
va poiché si è conclusa con al
cune proposte interessanti: so
no state approvate due modifi
che allo statuto: la prima ri
guarda il regolamento di disci
plina interna per colpire colo
ro che vengono meno ai buoni 
rapporti con i colleghi e la se
conda riguarda l'attività pubbli
citaria da parte dei giocatori. 

Ogni iscritto all'Associazione 
presentando regolare richiesta 
ad una apposita commissione. 
formata dai rappresentanti del 
consiglio dell'Associazione e da 
tre rappresentanti dei calciato 
ri. potrà avere il benestare per 
fare della pubblicità varia. Ra
gione di ciò non soltanto per 
effettuare un controllo sul tipo 
di pubblicità ma soprattutto per
ché il richiedente dovrà versare 
una parte del ricavato per co 
stituire un fondo destinato a 
scopi assistenziali e di mutuo 
soccorso nei riguardi di tutti gli 
iscritti, nonché alla realizzazio
ne degli scopi sociali. 

A questo proposito Campana. 
il presidente deH'A.I.C, ha fat
to presente che attraverso le 
numerose figurine che vengono 
\endute con sopra l'effige dei 
calciatori, alcune società priva
te guadagnano, ogni anno, cen
tinaia di milioni, e. quindi è 
giusto che una parte di questo 
guadagno finisca nelle tasche 
dei calciatori e delia stessa as
sociazione. Dopo la votazione 
dei due articoli e prima anco
ra che si aprisse la discussione 
sul problema dello svincolo, del
la liquidazione e dell'asistenza. 
il presidente Campana ha tenu
to una relazione sottolineando 
le conquiste ottenute dall'A.I.C. 
(approvazione della legge per 
la previdenza e l'assistenza). 
mettendo in risalto come le at
tuali leggi calcistiche siano da 
tempo superate e che quindi oc
correrà. quanto prima, affron
tare questo importante problema. 

Campana ha poi affrontato il 
problema dello svincolo ricor
dando le difficoltà che "Asso
ciazione si è trovata di fronte 
quando si è trattato di esten
dere questo beneficio anche ai 
giocatori professionisti che mi
litano nelle squadre semi-pro
fessioniste. « Per quanto riguar
da il vincolo — ha precisato 
Campana — ribadiamo in one
sta sede la nostra posizione di 
assoluta intransigenza ideologi
ca all'istituto: la delibera pre
sa dall'assemblea un anno fa, 
voleva significare un preciso 
richiamo alla federazione a por
re rimedio alle paradossali stor
ture. ai soprusi e agli abusi che 
il vincolo rende possibili ». 

In merito alla liquidazione o 
indennità di anzianità Campana 
dopo aver sottolineato l'incre
dibile tentativo da parte delle 
società di insabbiare o rinviare 
la soluzione del problema ha 
proseguito dicendo che per la 
Associazione è un principio ir
rinunciabile e soltanto dopo aver 

proclamato Io stato di agitazio
ne della categoria le società 
hanno accettato di trattare. 

Sulla relazione, come abbia
mo detto, si è aperto il dibat
tito (all'assemblea erano pre
senti 103 rappresentanti sui 135 
società iscritte) e come avven
ne lo scorso anno numerosi gio

catori (soprattutto quelli della 
C e della D) hanno denunciato 
situazioni anacronistiche chie
dendo l'intervento dell'Associa
zione. 

Per quanto riguarda Io svin
colo la maggioranza è stata con
corde nel chiedere che il limi
te di età di 30 anni debba es-

>f colpi i d'incontro 
> 

Nel sentimento 
ANTEFATTO. (Dicembre 73, cielo plum

beo, pioggia fitta e gelida, mesti rintocchi 
di campane in sottofondo, due romanisti 
si avviano sotto braccio verso l'autobus, 
riparandosi sotto la gloriosa bandiera gial
lorossa). Primo tifoso: «Ano, certo che 
starno giù forte™». Secondo tifoso: 
« rnbe', già ce lo sai. solo chi cade può 
risalire, è er motto dell'alpino». Primo 
tifoso: «vabbe*. ma me se striglie er core 
a penza* che noi starno a batterse per 
evita la B. 'nziamai, e i lazioti stanno 
in testa...». Secondo tifoso: «daje tempo, 
Io dice pure er proverbbio, vai vai e 
nun'arrivi mai, tanto zompa er China-
glione che ce lassa lo zampone... ». Primo 
tifoso: «ci hai ragione, ma io 'sta storia 
nun la reggo più, 'sti sciagurati de la
ziali hanno preso l'abitudine de grida' 
forte in curva "lupiiii!" e de rLsponnere 
"beeeee...", io proprio nun la reggo... ». 
Secondo tifoso: « fatte forza, come dicono 
ar cinema, lassa che s'arisvegli er mostro 
Pierino e con la Lazio hai chiuso.-». 

PROLOGO. (Fine marzo 74, sole pri
maverile, sottofondo con rullio minaccio
so di tamburi). Primo tifoso: «ano, era 
vero, so' proprio finiti i tempi cupi, mo' 
je starno a fa' li bozzi a tutti, squadroni 
e squadrette. e domenica c'avemo li odiali 
cugini, io già me sento n'ebrezza, 'na 
voja de sgrugnarli™ insomma d'imporre 
la legge der più forte™ tié. te tocca 
subbi...». Secondo tifoso: «lo dice puro 
er proverbbio. ieri a me domani a te e a 
Pulici je ne famo tre... mo* er cuginetto 
nun ce scappa, saremo inflessibili. Giusti. 
distinti, garbati, bravi ragazzi, ma infles
sibili. Loro sperano che j'aregalamo er 
pareggio: ma nun se po' fa': semo onesti 
e inflessibili, dura lex... noi non guar
dando in faccia nessuno... ». Primo tifoso: 
«so' sfortunati, ce tocca menarli per for
za. primo perché so* laziali, e poi perché 
semo Inflessibili...». 

ATTO PRIMO. (Intervallo dell'incontro 
Roma-Lazio, il sole fa capolino fra le 
nubi, in sottofondo leggiadri arpeggi e 
tocchi di mandola). Primo tifoso: «però, 
'sti poveracci de laziali, me stanno quasi 
a fa* pena, so' proprio pellegrini... ci 
avevi ragione tu, semo severi ma senza 
infierire™». Secondo tifoso: « te credo. 
Io dice puro er proverbbio, un pallino 
per tempo er laziale te lo rompo; co
munque so' sempre cugini, basta faje 
spunta* quarche lacrimuccla, manco vale 
la pena de farli piagnere sur serio... ». 

ATTO SECONDO. (Si è appena con 
eluso l'incontro, cupo brontolio di tem
porale, in sottofondo ululati di sirene). 
Primo tifoso (emette un confuso gorgo
glio, compie due-tre vani tentativi di par

lare, poi si ricorda di chiudere le ma 
scelle spalancate): «ma che, è finita? 
davero? 'amo beccato? e come è succes 
so? e noi, *ndo stavamo? 'sto puzzone 
maledetto dell'arbitro, è puro brutto e 
cattivo, guarda come ringhia, deve essere 
fjo de quer deputato de tanto je somija 
ner capello... e tu, nun dici 'gnente? che 
dice er proverbbio adesso...? ». Secondo 
tifoso: «dice: datte. 'Nnamo che qua stan
no pure a spara* li candelotti, scappa che 
mo' menano, de carcio pariamo poi...». 
Primo tifoso: «anvedi quer tenente de 
la celere: ce pija pure la mira pe' dacce 
addosso, meno male che quello tira li 
candelotti come Chinaglia tira li card... 
'damose che qua nun c'è gloria pe' l'ar
tisti... ». 

EPILOGO. (Tardo pomeriggio di dome
nica arrossato da un tiepido tramonto, la 
stazione Termini — dove affluiscono i 
bus provenienti dall'Olimpico — è uno 
sfolgorante sventolio di bandieroni gial-
lorossi. Risuona un solo, possente, ine
stinguibile, rombante - grido: « ladrac
ci!'*». Un isolato sostenitore lazia
le, t riuscito a sottrarsi al • tentati
vo di pogrom, viene inseguito dal
l'urlo «li peeecuriiiii...» sottile e ra
diofonica allusione alla provenienza 
campestre). Primo tifoso: « ladracci, ecco 
che so*, ladracci™ eppoi ci hanno pure 
preso sur sentimento... ner primo tempo, 
quanno facevamo sur serio jamo fatto 
vede' li sorci verdi, poi me sa' che ce 
semo messi d'accordo... noi jamo dati i 
due punti, mo' loro ce daranno quer 
Franzonen e un po' de quatrini che puro 
Anzalone ci ha er diritto de sorride' 
quarche vorta._». Secondo tifoso: «eh, 
te l'avevo detto fin dall'inizio, so' peggio 
der veggente io, e poi lo dice puro er 
proverbbio, ar povero cugino non je scu-
cere er pedalino... ci hanno preso sur 
sentimento, giusto pe* nun falli acchiap
pa' da 11 nordisti™ noi semo più forti. 
giocamo mejo, ma te frega sempre er 
fatto d'avecce un core grande cosi, er 
core de Roma, proprio... semo li bene 
fattori de 11 poveracci, de 11 diseredati. 
de li laziali, appunto...». 

(Si abbracciano compostamente, poi si 
avviano con passo fermo e capo orgoglio
samente eretto verso casa e Pigna, Il 
sipario cala insieme alle ombre della notte 
che nascondono sparuti e timorosi soste
nitori laziali i quali, strisciando lungo i 
muri e rifugiandosi negli anfratti, cer
cano di raggiungere le catacombe dove 
festeggiare, a lume di candele e con 
sommessi bisbigli, la grazia ricevuta). 
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sere portato a 28 per dare la" 
possibilità ai giocatori di poter 
scegliere in tempo un altro la
voro. Su proposta di Juliano, 
noi ripresa ed ampliata da Maz
zola e da Lodetti, l'Associazio
ne chiederà alla Lega profes
sionisti e semiprofessionisti che 
i giocatori che saranno ceduti 
siano informati prima dell'aper
tura delle contrattazioni di lu
glio per evitare che un gioca
tore conosca il licenziamento 
quando ormai siamo alle porte 
dell'inizio del campionato sus
seguente. Per quanto riguarda 
il e caso Scala » l'assemblea ha 
chiesto all'unanimità che il Con
siglio si metta in contatto con 
il presidente del Bologna Con
ti per evitare il ripetersi di 
casi analoghi (il giocatore co
m'è noto per aver rifiutato di 
passare all'Avellino è costretto 
ad allenarsi con i ragazzi della 
Virtus) mentre per quanto ri
guarda la liquidazione, su pro
posta di Rivera si è molto di
scusso. Il capitano del Milan 
ha chiesto che la liquidazione 
non venga accantonata a par
tire dal luglio prossimo ma che 
le società, versino in una cassa 
comune, un mese di stipendio 
all'anno, per ogni giocatore a 
partire dall'entrata in vigore 
della legge per l'assistenza e 
la previdenza e cioè dal 1972. 
Proposta che è stata accolta 
dall'Assemblea ma che in que
sto momento sarà di difficile 
attuazione v isto l'orientamento 
assunto dalle società professio
nistiche e semi professionistiche. 

Loris Ciul l in i 

Solo Mosca 
e Los Angeles 
candidate ai 
Giochi 1980 

LOSANNA. 1 
Due citta, Los ' Angeles e 

Mosca, sono ufficialmente 
candidate per l'organizzazio
ne dei Giochi Olimpici d'esta
te I960, e tre, Chamonix 
(Francia) Lake Placid (USA) 
e Vancouver-Garibaldi (Cana
da) . per i Giochi d'inverno 
dello stesso anno. Lo ha an
nunciato oggi la segreteria 
del comitato internazionale 
olimpico (CIO) a Losanna. 
Queste città hanno inviato i 
loro dossiers al CIO prima 
della chiusura del deposito 
delle candidature che era 
stato fissato per la mezza
notte di Ieri 31 marzo. 

Le città organizzatrici del 
Giochi invernali ed estivi 1980 
saranno designate nel corso 
della prossima sess*«ne del 
CIO, fissata per 11 23 ottobre 
di quest'anno a Vienna. 

I biancoazzurri aumentano il vantaggio 

Hanno 
gioca to 
tu tte per 
la Lazio 

Genova e Sampdoria hanno riaperto il cuore alla spe
ranza anche se la loro rimonta appare difficilissima 

Dopo i « pr imaver i l i » 

Tornata la colina dopo la 
tempesta (una tempesta che 
ci auguriamo non debba piti 
ripetersi perché quanto acca
duto durante e dopo il derby 
è autentico teppismo) si può 
fare a mente serena un bilan
cio della domenica calcistica 
per rilevare che è stata in tut
to e per tutto favorevole alla 
Lazio (come in parte era sta
to previsto): a cominciare dal
la sconfitta subita dal Milan 
a Firenze (ammesso che il 
Milan potesse ancora costitui
re una minaccia per la squa
dra di Maestrelli), per conti
nuare con il pareggio dell'In
ter con il Bologna, per finire 
con le battute d'arresto del 
Napoli (a Cesena) e della 
Juve (con il Torino). 

La somma di questi risul
tati non è importante solo 
dal punto di vista statistico 
perché permette alla Lazio di 
aumentare il suo vantaggio 
sulla Juve (portandolo a 4 pun
ti) e sul Napoli (5 punti), ma 
anche perché dimostra in mo
do lampante i demeriti delle 
cosidette inseguitrici, tutte 
più o meno denotanti eviden
ti sintomi di stanchezza: non 
per caso infatti Juve, Napoli 
Inter sono state raggiunte al
la distanza dopo essere anda
te in vantaggio per prime. 

La Lazio, invece, è stata la 
unica tra le « grandi » che 
ha rimontato lo svantaggio 
in cui era venuta a trovarsi 
per il discusso autogoal 
di Pulici, finendo oltretut
to in crescendo (vedi le
gni colpiti da Frustalupi 
e Nanni nel finale, vedi 
il goal mancato per un soffio 
da Chinaglia proprio in zona 
Cesarini). 

Come dire che la Lazio non 
può essere accusata di stan
chezza ma caso mai di nervo
sismo dovuto in parte alle 
conseguenze della famosa 
usparata» di Chinaglia di 
due settimane fa ed in parte 
alla tensione propria della 
squadra in fuga verso lo scu
detto. Del resto già prima di 
entrare allo stadio i gioca
tori laziali avevano avuto un 
violento diverbio con due 
« maschere » addette all'in
gresso che volevano control
lare il pullman bianco azzur
ro: poi ci sono stati gli an
tipatici gesti di Chinaglia ver
so un fotografo e verso Mori-
ni, nonché altre manifesta
zioni di insofferenza tra lo 
stesso Chinaglia, Re Cecconi e 
Martini. Quello che è stato — 
comunque — un infortunio 
di Pulici ha fatto il 
resto portando al diapason 
nervosismo e confusione nelle 
file bianco azzurre. 

A questo punto la Roma 
avrebbe potuto anche vincere 
comodamente l'incontro se 
avesse osato. Abbiamo già det
to in sede di cronaca invece 
come i giallorossi una volta in 
vantaggio abbiano infittito la 
ragnatela abituale a centro 
campo fino a trasformarla 
in una specie di melina sen
za sbocchi, ma non abbiamo 
neanche tentato di capirne le 
ragioni. Ora sappiamo che 
Liedholm dopo la partita ha 
rimproverato i suoi ragazzi 
per il loro attegaiamento e 
quindi è da escludere che sia 
stato su suagerimento dello 
allenatore che la Roma si è 
rifugiala in un atteggiamen
to ostruzionistico. 

Probabilmente allora è sta
ta una reazione istintiva dei 
giocatori, specie dopo l'infor
tunio ad Orazi che fino ad og
gi fra i giallorossi era stata 
la punta più in forma. I gio
catori infatti possono essere 
stati indotti a pensare pro
prio dall'assenza di Orazi di 
non avere più sbocchi in area 
avversaria: e d'altra parte 
l'ingresso del difensore Pec-
cenini al posto di Orazi 
(quando in panchina era 
pronto ad entrare in campo 
anche Cappellini) deve averli 
rafforzati nel loro convinci
mento, quanto mai errato co
me si è potuto vedere più 
tardi quando la Roma ha ten
tato di reagire dopo il fulmi
neo « uno-due » della Lazio 
che ha capovolto il risultato. 
riuscendo anche ad insidiare 
più volte ' Pulici, cogliendo 
due pali e mostrando così che 
avrebbe avuto anche nel pri
mo tempo la possibilità di 
cercare il raddoppio. Fatto sta 
che l'errore tattico psicologi
co della Roma è stato una 
autentica fortuna per la La
zio che ha potuto assorbire il 
colpo, stringere nuovamente 
le file, correggere la posizione 
di qualche pedina (tornando 
per esempio a portare avanti 
D'Amico che prima si era tra
sformato in terzino), fino ap
punto a concretare la sua rea
zione con i goal che hanno 
capovolto la situazione. 

Si può considerare pure una 
fortuna per la Lazio che Mo-
rini sia stato indotto a fare 
un fallo inutile su Nanni, che 
l'arbitro abbia colto al volo il 
fallo stesso, che infine a giu
dicare sia stato non un diret
tore di gara qualsiasi ma pro
prio quel Gonella che è sem
pre molto rigido tanto da es
sere considerato lo specialista 
nei rigori (e pensare che al
l'inizio qualcuno aveva « mu-
gugnato » sulla scelta di un 
arbitro torinese che si paven
tava potesse danneggiare la 
Lazio per favorire la Juvel). 

Si, anche ì tifosi laziali più 
accesi devono convenire che 
sotto certi punti di vista la 
Lazio è stata abbastanza for
tunata sia per quanto è ac
caduto nel derby che per 
quanto accaduto nel comples
so della giornata come abbia
mo detto prima. Ammettiamo 
però che è una fortuna ine
ritala per quanto la Lazio 
ha fatto in precedenza, ricor
diamo che gli scudetti si vin
cono anche con la fortuna ol
tre che per i propri meriti 
ed i demeriti altrui. 

Ma ora piantiamola qui. 
Concludiamo il discorso sul 
derby augurando alla Lazio 
di ritrovare presto l'abituale 
serenità (la vittoria sui gial
lorossi dovrebbe essere pre
ziosa sotto questo profilo) ed 
alla Roma di riprendere su
bito la sua serie positiva per 
raggiungere definitivamente 
la zona di piena sicurezza. 
(Di più è difficile sperare 
dalla squadra di Liedholm 
die nel «derby» ha dimo
strato di mancare oltre che 
di esperienza almeno di un 
paio di qiocatori di classe). 

E passiamo subito alla zona 
bassa della classifica per sot
tolineare come le genovesi 
vincendo contro Cagliari (il 
Genoa) e Verona (la Samp.) 
abbiano raggiunto lo stesso 
Verona per cui ora si è forma
to un terzetto staccato sem
pre di quattro punti dalla 
squadra più vicina che ora è 
proprio la squadra pugliese. 

Difficile quindi rimane la 
« rimonta » delle tre ultime 
pur se il Foggia desta più di 
una preoccupazione anche 
per il suo calendario (dome
nica dovrà giocare proprio a 
Marassi contro il Genoa.) E 
comunque la lotta per la sal
vezza non dovrebbe interessa
re altre squadre oltre le già 
citate (cioè le genovesi, il Ve
rona e il Foggia) dato che il 
Vicenza sembra avere tutte 
le carte in regola per conti
nuare la sua marcia verso la 
salvezza (anche se domenica 
a sua volta dovrebbe segnare 
una battuta d'arresto dovendo 
giocare in casa della Roma). 

Roberto Frosi 

La Calligaris 
non basta più 
(e il nuoto dei 

giovani non 
c'è ancora) 

I l nuoto italiano — non è un 
paradosso — e « scritto » sull'ac
qua. Per anni i l nostro nuoto è 
stato disegnato, nutrito, reso adul
to e in grado di figurare nell'eia-
borazione degli albi d'oro da quel 
piccolo mostro di vitalità che r i 
sponde al nome di Novella Calli
garis. Oggi le spalle della padova
na non sono più in grado di reg
gere tutta la scricchiolante baracca. 
E' un vecchio discorso. Solo che 
oggi non c'è nessun asso da estrar
re dalla manica. Non si può _ più 
barare. Gli « assoluti i di prima
vera, appena conclusi, hanno detto, 
una volta di più, che i l nuoto di 
casa nostra c'è al 2 5 % . Un po' 
poco per sperare di mettersi el 
pari degli altri nell'anno dei cam
pionati europei. 

Ora, naturalmente, si chiederà 
a Novella di stringere i denti. 
Di tener duro almeno fino ad 
agosto per evitare i l naufragio del
la barca. Il fatto è che se rag
giungere la vetta è difficile — e 
la padovanina ne sa qualcosa — 
restarci è addirittura allucinante (e 
Shane Gouìd — a questo proposi
to — potrebbe addirittura scriver
ci un l ib ro) . E Novella, forse, non 
ha più voglia di giocare alla dilet
tante in uno sport che richiede sa
crifici da esasperato professionismo. 

Ma torniamo ai campionati. La 
rana femminile è ancora ferma al 
'66 di Loredana Bosio. Nel dorso 
c'è, però, la Cristina Stuttgard, ge
novese nonostante i l nome, che po
trebbe continuare nella faticosa 
ascesa che dura, ormai, da parecchi 
anni, mentre nella velocità — lun
ga e breve — non ci sono che la 
milanese Laura Bartolotti (se qual
cuno sarà capace di insegnarle a 
nuotare un crawl appena appena 
decente) e quella Giuditta Pandlni 
che mostra di essere in grado di 
scalare la vetta degli 800. 

In campo maschile son sempre 
ì veterani a fare la parte più 
grossa con in testa quel Paolo Ba
relli che mostra di aver imparato 
parecchie cose in America. Ma for
se è tardi anche per lu i . Nei 1500 
i vari Affronte, Bellini e Faravelli 
potranno si migliorarsi ma forse 
non al punto di far meglio della 
bambina Turrall primatista dal 
mondo femminile. Triste, vero? Ma 
in un Paese dove lo sport esiste 
— oltre che nell'esasperazione pro
fessionistica e nelle violenze negli 
stati — solo a livello di e cir
colare Malfatt i > è difficile sperare 
che dalla scuota venga qualcosa di 
nuovo e di buono. 

Per concludere, e per porre fine 
a questa malinconica disamina, do
po aver ringraziato quel pubbli
co meraviglioso del Foro Italico. 
crediamo di far cosa utile al let
tore proponendogli la distribuzio
ne dei t i to l i (24 individuali e 16 
per le 4 staffette). 

Femminili: 4 a: Calligaris (200 e 
400 crawl, 200 e 400 mis t i ) ; 3 
a: Talpo (100 delfino e 2 di staf
fetta), alla Gorgerino (100 crawl 
e 2 di staffetta) e alla Morozzi 
100 e 200 rana, staffetta mi
sta); 2 a: Stuttgard (100 e 200 
dorso), alla De Angelis (800 e 
staffetta veloce) e alla Corsi (200 
delfino e staff, veloce); 1 alla 
Molinari (staffetta mista). 

Maschili: 3 a: Pangaro (100. 
200. 400 crawl) e a Mauro (100 
e 200 rana, staff, mista); 2 a 
Barelli (100 delfino e 200 mis t i ) ; 
1 a: Cianchi (100 dorso), a Gt-
bertì (400 mis t i ) , a Nistrì (200 
dorso), a Castagna (200 de l f ino) . 
ad Affronte ( 1 5 0 0 ) , a Martinetto, 
Lovisolo, Dibenedetto e Ganglio 
nella staffetta veloce e a Urbani, 
Zei e Papini nella staffetta mista. 

Remo Musumeci 

Nella foto: Novella Calligarìa 

COMUNE Di 
COLLI SUL VELINO 

In esecuzione della delibera 
Consiliare n. Il del 16 1-1974 è 
indetto pubblico concorso per 
titoli ed esami a n. 1 posto di 
Applicato di Segreteria. Data 
dì scadenza ore 12 dal 60. gior
no dalla data di pubblicazione 
del Bando di concorso, pubbli
cato il 25 3-1974. 

Per eventuali chiarimenti ri
volgersi alla Segreteria del 
Comune. 

IL SINDACO 

MAI 

PENTI? 
subito 
un cachet 

•ffìeaca anelli contro i l mal di (otta 

Amministrazione provinciale 
di Grosseto 

AVVISO DI GARA 
IL PRESIDENTE 

visto l'art. 7 
della legge 2-2-'73 n. 14 

RENDE NOTO 
— che l'Amministrazione 

Provinciale di Grosseto io-
tende appaltare, con la pro
cedura di cui all'art. 1 — let
tera A — della legge 2-2*78, 
n. 14. le seguenti forniture di 
material: 

1) Fornitura materiali 
usualmente occorrenti per 1% 
manutenzione ordinaria del
le strade prov.li della II Se
zione — Zone IV e V — an
no 1974 - - Importo a base 
d'asta L. 16.632.000; 

2) Fornitura materiali 
usualmente occorrenti per 1» 
manutenzione strade prov.li 
della II Sezione — Zone III 
o VI — anno 1974 — Impor
to a base d'asta L. 18.732.000. 

3) Fornitura materiali 
usualmente occorrenti per la 
manutenzione delle strade, 
della I Sezione — anno 1974 
— Zone I e II — Importo a 
base d'asta L, 16.672.000; 

4) Fornitura materiali 
usualmente occorrenti per la 
manutenzione delle strade 

.della I Sezione — anno 1974 
— Zone VII e Vili — Im 
porto base d'asta L. 18.728.00o. 

Gli interessati posono chie
dere di essere invitati alle 
gare suddette inoltrando al
l'Amministrazione Provinciale 
singola richiesta in bollo, con 
raccomandata, per ogni forni
tura, entro il giorno 8 aprile 
1974, precisando nel retro del
la busta l'oggetto della do
manda. 
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